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In conclusione, si evidenzia che il presente disegno di legge persegue, altresì, 
obiettivi di contenimento della spesa pubblica in conformità alle indicazioni che 
emergono dalle iniziative del legislatore nazionale.

Si precisa, infine, che il testo approvato dalla Commissione è il frutto di una 
laboriosa attività istruttoria iniziata nel mese di dicembre dello scorso anno, nel cor-
so della quale si è proceduto all’audizione dei rappresentanti dei territori, del mon-
do accademico, dei sindacati, di organi tecnici, al fine di consentire la più ampia 
partecipazione su una materia tanto importante quanto complessa.

Si auspica, pertanto, una pronta approvazione del presente disegno di legge, 
con gli opportuni miglioramenti ed i contributi che il dibattito dell’Assemblea saprà 
fornire.

----O----

DISEGNO DI LEGGE DELLA I COMMISSIONE (*)

Istituzione dei liberi consorzi comunali e delle Città metropolitane

Art. 1. 
Liberi consorzi comunali

1. Al fine di razionalizzare l’erogazione dei servizi al cittadino e di conseguire 
riduzioni dei costi della pubblica amministrazione, in ossequio ai principi sanciti 
dall’articolo 15 dello Statuto della Regione siciliana ed in attuazione della legge re-
gionale 27 marzo 2013, n. 7, le province regionali di Agrigento, Caltanissetta, Cata-
nia, Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani, costituite ai sensi della 
legge regionale 6 marzo 1986, n. 9 e della legge regionale 12 agosto 1989, n. 17, 
assumono la denominazione di ‘liberi consorzi comunali’. L’ente consortile ha per-
sonalità giuridica. 

2. Ciascun libero consorzio comunale è composto dai comuni appartenenti 
alla corrispondente provincia regionale, fatta eccezione per i comuni di Palermo, 
Catania e Messina, istituiti in Città metropolitane ai sensi dell’articolo 7.

3. I liberi consorzi comunali continuano ad esercitare le funzioni già attribuite 
alle province regionali. I liberi consorzi continuano ad utilizzare le risorse finanzia-
rie, materiali e umane già di spettanza delle corrispondenti province regionali. I li-
beri consorzi si avvalgono delle sedi già in uso alle corrispondenti province regio-
nali.

4. Al personale dei liberi consorzi comunali è attribuito lo status giuridico-e-
conomico già in godimento presso le province regionali, che continuerà ad essere 
disciplinato  dal  CCNL del  comparto  enti  locali,  individuato  nell’articolo  9  del 
CCQN dell’11 giugno 2007.
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Art. 2. 
Adesione ad altro libero consorzio comunale

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i comuni 
appartenenti ad un libero consorzio, con deliberazione del consiglio comunale adot-
tata a maggioranza assoluta dei componenti, possono aderire ad altro libero consor-
zio che abbia continuità territoriale con il comune interessato.

2. Non è ammessa l’adesione di un comune ad altro libero consorzio qualora, 
per effetto del distacco, la popolazione del libero consorzio di provenienza subisca 
una riduzione in misura superiore al venti per cento rispetto alla popolazione dello 
stesso libero consorzio quale risultante dai dati dell’ultimo censimento ufficiale.

3. La delibera del consiglio comunale è trasmessa all’Assessorato regionale 
delle autonomie locali e della funzione pubblica per la verifica della sussistenza dei 
requisiti di cui al presente articolo. Accertata la sussistenza dei predetti requisiti, 
l’Assessorato forma un elenco delle delibere pervenute, ordinate secondo la data di 
ricevimento, che è pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Regione siciliana e sul 
sito istituzionale. In caso di ricevimento nello stesso giorno, precede nell’elenco la 
delibera del comune più popoloso. 

4. Decorso il termine di cui al comma 1, il Governo della Regione presenta 
all’Assemblea regionale siciliana il disegno di legge di modifica dei territori dei li-
beri consorzi ai sensi del presente articolo, sulla base delle delibere per le quali sia 
stata accertata la conformità alle disposizioni di legge. Al fine di assicurare il rispet-
to delle disposizioni di cui al comma 2, si tiene conto dell’ordine delle delibere qua-
le risultante dall’elenco di cui al comma 3.

5. Il disegno di legge di cui al comma 4 prevede, altresì, le modifiche dei ter-
ritori dei liberi consorzi comunali conseguenti all’eventuale adesione di comuni alle 
Città metropolitane ai sensi dell’articolo 9.

Art. 3. 
Organi dei liberi consorzi comunali

1. Sono organi dei liberi consorzi comunali:

a) l’Assemblea del libero consorzio;

b) il Presidente del libero consorzio;

c) la Giunta del libero consorzio.

2. Gli organi del libero consorzio sono eletti con sistema indiretto di secondo 
grado secondo le norme della presente legge e restano in carica cinque anni, fermo 
restando che la cessazione dalla carica ricoperta nel comune di appartenenza com-
porta la cessazione dalla carica ricoperta nel libero consorzio.

 
3.  Il  Presidente del  libero consorzio,  i  componenti  dell’Assemblea e della 

Giunta del libero consorzio esercitano le rispettive funzioni a titolo gratuito.
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4. Le spese relative alle trasferte dei sindaci, quali componenti degli organi 
del libero consorzio, sono a carico dei comuni di appartenenza.

Art. 4. 
Assemblea del libero consorzio 

1. L’Assemblea del libero consorzio, di seguito Assemblea, è composta dai 
sindaci dei comuni del libero consorzio. L’Assemblea è l’organo di indirizzo politi-
co-amministrativo del libero consorzio.

2. L’Assemblea adotta,  a maggioranza assoluta dei componenti,  un regola-
mento per il proprio funzionamento.

Art. 5. 
Presidente del libero consorzio 

1. Il Presidente del libero consorzio, di seguito Presidente, è eletto dall’As-
semblea tra i propri componenti. A tal fine ciascun sindaco dispone di un voto. E’ 
eletto Presidente del libero consorzio il sindaco che ottiene almeno il quaranta per 
cento dei voti che rappresentino almeno la metà più uno della popolazione dei co-
muni del libero consorzio.

2. Qualora, dopo due votazioni, nessun sindaco abbia ottenuto la maggioranza 
indicata al comma 1, si procede al ballottaggio tra i due sindaci che, nella seconda 
votazione, abbiano ottenuto i voti rappresentativi della maggiore popolazione. E’ 
eletto Presidente il sindaco che ottiene il maggior numero di voti. In caso di parità 
di voti, è proclamato eletto Presidente il sindaco che ottiene i voti rappresentativi 
della maggiore popolazione.

  
3. Il Presidente rappresenta il libero consorzio, convoca e presiede l’Assem-

blea e la Giunta del libero consorzio. 

4. Il Presidente nomina, tra i componenti della Giunta del libero consorzio, un 
Vicepresidente che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento.

5. In caso di cessazione dalla carica di sindaco durante il mandato di Presi-
dente, si procede all’elezione del nuovo Presidente entro trenta giorni dalla data di 
cessazione. Fino all’elezione del nuovo Presidente, le relative funzioni sono eserci-
tate dal Vicepresidente.

6. In caso di dimissioni, rimozione o cessazione per qualsiasi causa dalla cari-
ca di Presidente, si applica quanto previsto dal comma 5.

Art. 6. 
Giunta del libero consorzio

1. La Giunta del libero consorzio, di seguito Giunta, è composta dal Presiden-
te del libero consorzio e da un numero massimo di otto sindaci appartenenti all’As-
semblea. 

2. Il numero dei componenti della Giunta, stabilito in rapporto alla popolazio-
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ne dei comuni di ciascun libero consorzio, e le modalità di costituzione della stessa 
sono disciplinate dalla legge istitutiva dei liberi consorzi di cui al comma 4 dell’ar-
ticolo 2.

3. La Giunta è l’organo esecutivo del libero consorzio.

Art. 7. 
Città metropolitane

1. I comuni di Palermo, Catania e Messina assumono la denominazione di 
Città metropolitane.

2. In sede di prima applicazione della presente legge, il territorio delle Città 
metropolitane coincide con quello dei rispettivi comuni. Il sindaco, il consiglio co-
munale e la giunta comunale assumono rispettivamente la denominazione di Sinda-
co metropolitano, Consiglio metropolitano e Giunta metropolitana e continuano ad 
esercitare le funzioni loro attribuite.

Art. 8. 
Organi delle Città metropolitane

1. Sono organi delle Città metropolitane:

a) la Conferenza metropolitana, composta dai sindaci dei comuni compresi 
nella Città metropolitana;

b) il Sindaco metropolitano;

c) la Giunta metropolitana, eletta dalla Conferenza metropolitana.

2. Gli organi delle Città metropolitane sono eletti con sistema indiretto di se-
condo grado e restano in carica cinque anni, fermo restando che la cessazione dalla 
carica ricoperta nel comune di appartenenza comporta la cessazione dalla carica ri-
coperta nella Città metropolitana. Nel caso in cui la Città metropolitana coincida 
con il comune di riferimento, il sindaco, il consiglio comunale e la giunta comunale 
mantengono la denominazione di Sindaco metropolitano, Consiglio metropolitano e 
Giunta metropolitana e continuano ad esercitare le funzioni loro attribuite.

3. Con legge regionale, da approvarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è disciplinato l’ordinamento delle Città metropolitane.

Art. 9. 
Adesione ad una Città metropolitana

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i comuni 
compresi nelle aree metropolitane individuate con decreto del Presidente della Re-
gione del 10 agosto 1995, con deliberazione del consiglio comunale adottata a mag-
gioranza assoluta dei componenti, possono distaccarsi dal libero consorzio comuna-
le di appartenenza per aderire alla relativa Città metropolitana.

2. La delibera del consiglio comunale è trasmessa all’Assessorato regionale 
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delle autonomie locali e della funzione pubblica per la verifica della sussistenza dei 
requisiti di cui al presente articolo. Accertata la sussistenza dei predetti requisiti, 
l’Assessorato forma un elenco che è pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Regio-
ne siciliana e sul sito istituzionale.

3. Le modifiche ai territori dei liberi consorzi comunali e delle Città metropo-
litane conseguenti all’applicazione del presente articolo sono individuate e contenu-
te nella legge di cui al comma 4 dell’articolo 2.

Art. 10. 
Funzioni dei liberi consorzi comunali e delle Città metropolitane

1. Con la legge istitutiva di cui al comma 4 dell’articolo 2 sono individuate le  
funzioni di competenza dei liberi consorzi comunali nonché le relative risorse fi-
nanziarie, materiali e umane.

2. Con la medesima legge di cui al comma 4 dell’articolo 2 sono trasferite alle 
Città metropolitane le funzioni, tra quelle individuate ai sensi del comma 1, relative 
ai territori delle Città metropolitane. La legge individua, altresì, le risorse finanzia-
rie, materiali e umane già di spettanza dei liberi consorzi da trasferire alle Città me-
tropolitane in corrispondenza delle funzioni trasferite.

Art. 11. 
          Soppressione di enti

1. La Regione procede alla razionalizzazione, accorpamento o soppressione 
degli enti, agenzie od organismi, comunque denominati, che esercitano funzioni in 
tutto o in parte coincidenti con quelle attribuite ai liberi consorzi comunali.

2. Con la legge di cui al comma 4 dell’articolo 2 sono soppressi o accorpati 
gli enti, le agenzie o gli organismi di cui al comma 1. Con la medesima legge sono 
individuate le relative risorse finanziarie, materiali e umane da trasferire ai liberi 
consorzi comunali.

3. La Regione non può istituire nuovi enti, agenzie o organismi, comunque 
denominati, per lo svolgimento di funzioni in tutto o in parte coincidenti con quelle 
attribuite ai liberi consorzi comunali.

Art. 12. 
Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione si-
ciliana ed entrerà in vigore il giorno stesso della pubblicazione.

2. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione.

(*) Esitato il 30 gennaio 2014
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